
Natale - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

O Gesù, che ti sei fatto Bambino 
per venire a cercare 
e chiamare per nome ciascuno di noi, 
tu che vieni ogni giorno 
e che vieni a noi in questa notte, 
donaci di aprirti il nostro cuore. 
 Noi vogliamo consegnarti la nostra vita, 
il racconto della nostra storia personale, 
perché tu lo illumini, 
perché tu ci scopra 
il senso ultimo di ogni sofferenza, 
dolore, pianto, oscurità. 
 Fa' che la luce della tua notte 
illumini e riscaldi i nostri cuori, 
donaci di contemplarti con Maria e Giuseppe, 
dona pace alle nostre case, 
alle nostre famiglie, alla nostra società! 
Fa' che essa ti accolga 
e gioisca di te e del tuo amore.  Carlo Maria Martini 

lettore 2: 

Da un punto di vista cristiano, non può essere un 
problema particolare trascorrere un Natale nella 
cella di una prigione. Molti in questo carcere cele-
breranno probabilmente un Natale più ricco di si-
gnificato e più autentico di quanto non avvenga 
dove di questa festa non si conserva altro che il 
nome. Un prigioniero capisce meglio di chiunque 
altro che miseria, sofferenza, povertà, solitudine, 
mancanza di aiuto e colpa hanno agli occhi di Dio 
un significato completamente diverso che nel giu-
dizio degli uomini; che Dio si volge proprio verso 
coloro da cui gli uomini sono soliti distogliersi; che 
Cristo nacque in una stalla perché non aveva tro-
vato posto nell'albergo; tutto questo per un pri-
gioniero è veramente un lieto annuncio. Credendo 
questo, sa di essere inserito nella comunità dei cri-
stiani che supera qualsiasi limite spaziale e tem-
porale e le mura della prigione perdono la loro 
importanza.  Dietrich Bonhoeffer 
 

I Antifona: il Signore troverà in te la sua delizia 
I lettura: Is 62,1-5  lettore 3: 

Per amore di Sion non tacerò, 
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, 
finché non sorga come aurora la sua giustizia 
e la sua salvezza non risplenda come lampada. 
   Allora le genti vedranno la tua giustizia, 

tutti i re la tua gloria; 
sarai chiamata con un nome nuovo, 
che la bocca del Signore indicherà. 
   Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, 
un diadema regale nella palma del tuo Dio. 
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devastata, 
ma sarai chiamata Mia Gioia 
e la tua terra Sposata, 
perché il Signore troverà in te la sua delizia 
e la tua terra avrà uno sposo. 
   Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli; 
come gioisce lo sposo per la sposa, 
così il tuo Dio gioirà per te. Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Oggi la luce risplende su di noi. 
  Salmo:       dal Sal 96 (97) lettore 4 

Il Signore regna: esulti la terra, 
gioiscano le isole tutte. 
Annunciano i cieli la sua giustizia 
e tutti i popoli vedono la sua gloria. 
  Una luce è spuntata per il giusto, 
una gioia per i retti di cuore. 
Gioite, giusti, nel Signore, 
della sua santità celebrate il ricordo. 
Gloria - II ant. 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ap. a Tito    Tt 3,4-7 
Figlio mio, 
quando apparvero la bontà di Dio, salvatore no-
stro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha sal-
vati, non per opere giuste da noi compiute, ma per 
la sua misericordia, con un’acqua che rigenera e 
rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di 
noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, sal-
vatore nostro, affinché, giustificati per la sua gra-
zia, diventassimo, nella speranza, eredi della vita 
eterna.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 1,1-18 
In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
  Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
  In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l'hanno vinta. 
  Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 



Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
  Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
  A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
  E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
  Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
è avanti a me, 
perché era prima di me». 
  Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù 
Cristo. 
  Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce 
le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio…  

lettore 2: 

Signore Gesù, amico e fratello, 
accompagna i giorni dell'uomo 
perché ogni epoca del mondo, 
ogni stagione della vita 
intraveda qualche segno del tuo regno 
che invochiamo in umile preghiera, 
e giustizia e pace s'abbraccino 
a consolare coloro che sospirano il tuo giorno. 
Ogni età della vita degli uomini 

può celebrare la vita, perché tu sei la Vita. 
Tu sai che l'attesa logora, 
che la tristezza abbatte, 
che la solitudine fa paura: 
Tu sai che abbiamo bisogno di te 
per tenere accesa la nostra piccola luce 
e propagare il fuoco 
che tu sei venuto a portare sulla terra. 
Riempi di grazie 
il tempo che ci doni di vivere per te! 
Signore Gesù, 
giudice ultimo del cielo e della terra, vieni! 
La nostra vita sia come una casa 
preparata per l'ospite atteso, 
le nostre opere 
siano come i doni da condividere 
perché la festa sia lieta, 
le nostre lacrime 
siano come l'invito a fare presto. 
Noi esultiamo 
nel giorno della tua nascita, 
noi sospiriamo il tuo ritorno: 
vieni, Signore Gesù! Carlo Maria Martini 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, co-
me Egli stesso ci ha insegnato:    
 

Padre nostro 
 

lettore 4: 

Signore Gesù, 
che cammini sulla nostra terra 
e soffri le nostre povertà 
per annunciare il comandamento della carità, 
infondi in noi il tuo Spirito d'amore 
che apra i nostri occhi, 
per riconoscere in ogni uomo un fratello: 
e finalmente diventi quotidiano 
il gesto semplice e generoso 
che offre aiuto e sorriso, 
cura e attenzione al fratello che soffre, 
perché in questo Natale 
non facciamo festa da soli. 
Carlo Maria Martini   Amen Amen Amen 
 


